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Settore lavoro - Ufficio collocamento mirato

	IST 7510 

LINEE-GUIDAPER LA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI TRASPARENZA

DELLE PROCEDURE DI SELEZIONE DEI SOGGETTI SEGNALATI DAI SERVIZI COMPETENTI
E PER LA STIPULA DELLE CONVENZIONI  EX ART. 11 L. 68/99 CON LE
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI


premessa

Al fine di garantire a tutti i soggetti di cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 «Norme per il diritto al lavoro dei disabili» le medesime opportunità di inserimento lavorativo e condizioni di reale imparzialità nell’ambito del collocamento nelle pubbliche amministrazioni e negli Enti pubblici non economici di tutto il territorio provinciale (di qui in poi denominati genericamente “Enti pubblici”), in applicazione dell’art. 7.4 del DPR 10 ottobre 2000, n. 333 «Regolamento di esecuzione della legge 12 marzo 1999, n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili», si definiscono, nel presente atto, comuni linee-guida per la determinazione dei «criteri di trasparenza delle procedure di selezione dei soggetti segnalati dai servizi competenti, tenendo conto delle necessità e dei programmi di inserimento mirato».

Pertanto, gli Enti pubblici, che intendano stipulare una convenzione, ex art. 11 L. 68/99, per beneficiare dell’assunzione con chiamata nominativa di cui al comma 4 dell’art. 7 del DPR 333/2000, devono definire, uniformandosi alle presenti linee-guida, appositi criteri di trasparenza per la selezione dei soggetti candidati all’assunzione per la copertura di posti corrispondenti alle categorie A e B1 (ex qualifiche 3^ e 4^), per l’accesso alle quali non è previsto il concorso pubblico.
La proposta di convenzione dovrà poi essere formulata nel rispetto della procedura di cui al presente atto.

	A. durata delle convenzioni


La durata della convenzione è fissata nel rispetto dei tempi e delle condizioni definite nell’allegato alla deliberazione della Giunta provinciale n. 544 del 19 novembre 2001 e sue modifiche ed integrazioni.

	B. modalità attuative dei percorsi di inserimento finalizzati all’assunzione


Il programma occupazionale, da realizzarsi mediante la convenzione di inserimento lavorativo (art. 11, commi 1, 2 e 5) o di integrazione lavorativa (art. 11, comma 4 e 7), può prevedere tutte le tipologie di inserimento contemplate nell’ordinamento e, precisamente:

1. inserimenti lavorativi “immediati”, attraverso le forme contrattuali previsti dalla vigente normativa 
2. inserimenti lavorativi “mediati”, attraverso tirocini di formazione e di orientamento      finalizzati all’assunzione ex art. 18 L. 196/97 e D.M. 142/98.
Il citato programma occupazionale si può concretizzare mediante:

1. una convenzione d’inserimento lavorativo, stipulata direttamente con la Provincia e senza l’intervento di servizi di supporto, oppure

2. una convenzione d’integrazione lavorativa, con la quale l’ente pubblico proponente sceglie di avvalersi della collaborazione per la realizzazione delle necessarie «forme di sostegno, di consulenza, di tutoraggio, di uno dei soggetti indicati al comma 5 dell’art. 11 della L. 68/99, già convenzionati con la Provincia per l’applicazione delle finalità della legge stessa e, cioè, i Nuclei di integrazione lavorativa delle ASL, i Centri di formazione professionale, il Servizio di avviamento al lavoro del Comune di Brescia, le Cooperative sociali e i loro Consorzi. In caso contrario si  dovrà avvalere di servizi interni alla struttura dell’ente stesso.

	C. procedure e tempi


«Previa verifica circa la sussistenza delle condizioni di assunzione nel settore pubblico previste dall’ordinamento vigente in materia di lavoro pubblico», entro sessanta giorni da quello successivo all’insorgenza dell’obbligo di assunzione, l’ente pubblico, che intenda adempiervi mediante la stipula di convenzioni  ex art. 11 della L. 68/99, deve inoltrare all’ufficio provinciale competente apposita proposta di convenzione, secondo l’iter procedurale di seguito descritto. Al fine di semplificare la procedura e di garantire il completamento dell’istruttoria in tempi più rapidi ed efficienti, l’ufficio provinciale competente ha predisposto apposito fac simile a disposizione degli enti pubblici.

1. Inoltro di una proposta preliminare di convenzione, contenente «il programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali di cui alla L. 68/99», in cui dovranno essere esplicitati i seguenti aspetti:


Contenuti del programma e modalità di esecuzione:

· la situazione dell’Ente rispetto agli obblighi occupazionali;

· della volontà di sottoscrivere una convenzione a copertura totale o parziale degli obblighi occupazionali;

· il numero dei posti da ricoprire;

· la categoria corrispondente alla posizione giuridica;

· le mansioni da attribuire;

· le eventuali qualifiche specifiche necessarie per ricoprire il ruolo disponibile (p. es. qualifica di operatorie socio-sanitario);

· la tipologia di convenzione che si intende sottoscrivere, cioè di inserimento lavorativo (art. 11, comma 1 e 2) o di integrazione lavorativa (art. 11, comma 4 e 7), 

· il numero di soggetti disabili da assumere mediante convenzione di inserimento ex art. 11, commi 1 e 2, specificando se sia o meno preceduta da tirocini formativi o di orientamento e se preceduta da tirocinio, il servizio interno che farà  da supporto e tutoraggio;

· il numero di soggetti disabili da assumere mediante convenzione di integrazione lavorativa ex art. 11, comma 4 e conseguenti forme di sostegno, di consulenza, di tutoraggio da realizzarsi con la collaborazione dei servizi dell’ASL, degli organismi di cui agli artt. 17 e 18 della L. 5 febbraio 1992, n, 104, oppure tramite servizi interni, specificando, altresì, se sia o meno preceduta da tirocini formativi o di orientamento;

· l’eventuale partner già convenzionato con la Provincia ex art. 11.5 della L. 68/99 della cui collaborazione l’Ente intende avvalersi ai fini di quanto segue:

· l’analisi e l’individuazione dei compiti attinenti alla mansione;

· la definizione del progetto di inserimento;

· la sua realizzazione;

· il monitoraggio relativo all’assunzione;

· i tempi di completamento del programma occupazionale specificando il numero di anni e il numero di disabili che intende assumere per ciascun anno, tenendo conto di quanto prescritto al precedente paragrafo A.

L’indicazione esplicita dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione, in base  ai quali sarà effettuata la selezione stessa dei candidati, nel rispetto delle linee-guida esplicitate nel successivo paragrafo D


La richiesta di segnalazione dei soggetti candidati alla selezione

2. verificata la congruità dei criteri di trasparenza alle linee-guida e la completezza della documentazione di cui al punto precedente, l’Ufficio provinciale competente, tenendo conto delle necessità e dei programmi di inserimento mirato, derivanti anche dalla collaborazione con i servizi territoriali che, istituzionalmente, promuovono l’inserimento lavorativo, di norma entro sessanta giorni dalla richiesta, segnala all’Ente pubblico un elenco di candidati su formato excel con dati variabili in base ai requisiti del bando, corredato dalla copia delle domande dei candidati ammessi, in possesso delle caratteristiche idonee a ricoprire le mansioni indicate. Al proposito, l’ufficio provinciale si riserva, altresì, la facoltà di raccogliere le candidature mediante la procedura di cui al comma 5 dell’art. 9 della legge 68/99 e, cioè, mediante «chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro; la chiamata per avviso pubblico può essere definita anche per singoli ambiti territoriali e per specifici settori». In tal caso la Provincia procederà alla pre-selezione mediante la pubblicazione di avviso pubblico. Tale avviso verrà pubblicato all’albo della Provincia di Brescia per 30 giorni consecutivi; dello stesso sarà data diffusione nella maniera ritenuta più opportuna, anche tenuto conto dell’ambito territoriale cui è rivolto (sito Internet della Provincia, Centri per l’impiego, Comuni, Nuclei di inserimento lavorativo dell’ASL, associazioni di categoria dei disabili, sindacati dei lavoratori, Informagiovani, …). La selezione, limitata a coloro che aderiscono alla iniziativa, potrà essere riservata agli iscritti al Centro per l’impiego in cui ha sede operativa l’ente richiedente (art. 9.5 L.68/99).

3. l’Ente, preferibilmente entro sessanta giorni dalla citata segnalazione, avvia il procedimento per l’effettuazione della selezione, nel rispetto dei criteri esplicitati nella proposta preliminare di convenzione, con conseguente definizione della graduatoria dei candidati e invio alla Provincia della proposta definitiva di convenzione mod.7529. La graduatoria avrà durata pari a quella della Convenzione e comunque non potrà superare i tre anni. I soggetti ammessi alla graduatoria mantengono il diritto ad essere chiamati per l’assunzione per tutta la durata di vigenza della graduatoria. Di conseguenza, i soggetti medesimi che, durante il periodo intercorrente tra la presentazione della domanda di ammissione alla pre-selezione e l’eventuale chiamata  perdono lo stato di disoccupazione ai sensi del dlgs 297/2002 (in quanto, nel frattempo, non più disoccupati), mantengono il diritto a permanere in graduatoria; tale diritto decade, invece, nel caso in cui la cancellazione derivi dalla perdita di requisiti indispensabili per l’accesso al Pubblico impiego e/o per la perdita dello stato di disabilità ai sensi della legge 68/99.

4. l’Ente inoltra alla Provincia la proposta definitiva di convenzione mod.7529, contenente:

a. «il programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali di cui alla L. 68/99», confermando quanto presentato in occasione della proposta preliminare o segnalando e motivando eventuali modifiche apportate alla stessa;

b. la graduatoria dei candidati selezionati;

c. i dati anagrafici completi e il ruolo della persona indicata a rappresentare l’Ente nella stipula della convenzione;

d. i tempi di completamento del programma occupazionale, specificando il numero di anni e il numero di disabili che intende assumere per ciascun anno, tenendo conto di quanto prescritto al precedente paragrafo A.

5. Entro TRENTA giorni dalla ricezione della proposta definitiva di cui al precedente punto 4, si procede con la stipula della convenzione e conseguentemente con la richiesta di nullaosta e relativo rilascio.

6. L’Ente datore di lavoro è tenuto, infine ad inviare la Comunicazione di assunzione on line, come previsto dalla normativa vigente.

7. Qualora nel corso di vigenza della graduatoria, l’Ente intenda reclutare altra forza lavoro, a copertura di un ulteriore numero di posti rispetto a quelli determinati nella convenzione sottoscritta, dovrà definire un nuovo programma occupazionale, specificando il numero di nuove posizione da coprire e le tipologie contrattuali che intende applicare, fermo restando la qualifica già identificata. Il nuovo programma così modificato sarà ritenuto a tutti gli effetti atto integrante la presente convenzione. 
	D. linee guida per la determinazione dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione


Premessa

Nel rispetto dell’autonomia del singolo Ente pubblico non economico tenuto all’ottemperanza degli obblighi di assunzione di cui alla L. 68/99, si individuano in questa sede le linee-guida cui devono informarsi, nella determinazione dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione di cui all’art. 7.4 del DPR 333/2000, tutti gli Enti pubblici della provincia di Brescia, interessati all’assunzione dei soggetti di cui all’art. 1 della L. 68/99, mediante convenzione con chiamata nominativa.

Aspetti vincolanti

I soggetti candidati alla selezione dovranno necessariamente possedere i seguenti requisiti irrinunciabili, posseduti alla data di presentazione della domanda individuale:
· iscrizione negli elenchi di cui all’art. 8 della L. 68/99;

· segnalazione dei nominativi da parte dell’Ufficio provinciale competente (art. 7.4 del DPR 333/2000), individuati attraverso l’adesione ad avvisi pubblici ;

· eventuali qualifiche specifiche richieste dal ruolo da ricoprire (p. es. qualifica di operatore socio-sanitario)

Sono altresì vincolanti le tre diverse categorie di riferimento e le percentuali minime e/o massime di punteggio, da attribuire complessivamente ai titoli in esse compresi.

Linee-guida per la determinazione dei criteri di trasparenza della selezione e dei punteggi della graduatoria.

Trattandosi di una selezione, ciascun Ente pubblico individuerà, nella propria autonomia, una serie di TITOLI correlati alle categorie di riferimento sotto riportate  e potrà introdurre l’espletamento di una PROVA ATTITUDINALE, al fine di determinare l’idoneità dei candidati alla mansione disponibile descritta nella proposta di convenzione. 

Entrambi, TITOLI  e PROVA ATTITUDINALE, determineranno il punteggio finale per la formulazione della graduatoria. Il punteggio massimo raggiungibile dal candidato per il possesso dei titoli è 70; il punteggio minimo per il superamento della prova è 21 punti; il punteggio massimo è 30 punti. Il punteggio massimo raggiungibile dal candidato nella graduatoria definitiva è quindi di 100 punti.

1. TITOLI IN POSSESSO DEI CANDIDATI  

I TITOLI individuati dall’Ente dovranno essere correlati a tre diverse categorie di riferimento:

· caratteristiche oggettive del candidato disabile;

· caratteristiche specifiche e soggettive del candidato disabile;

· aspetti di contesto che possono incidere in maniera significativa sull’esito del percorso di inserimento












   Anzianità di iscrizione






                    
   percentuale e tipologia 



    di invalidità


   



    ( fino al 66% 
Non SUPERIORE a 35 punti


   ( lettera a) dell’art. 13



   ( lettera b) dell’art. 13




  

   altro ______________________








                      espletamento di periodi di 

            tirocinio con  relazioni finali favorevoli

   

( relativi alla stessa qualifica 

  

( relativi a diversa qualifica


             almeno  30 punti

   

   esperienze lavorative pregresse


    CARICO FAMILIARE

  altro ______________________





       residenza nel bacino d’utenza

 

   della sede di lavoro 



   possesso della patente di guida



   non oltre 5  punti
 

  altro ___________________

Gli indicatori riportati nello schema sono a titolo esemplificativo, l’ente potrà individuarne altri, purchè in linea con la normativa vigente in materia di pubblico impiego. 

2. PROVA ATTITUDINALE
L’Ente, se intende, può sottoporre i candidati ad una prova volta ad accertare l’idoneità a svolgere le mansioni del profilo nel quale avviene l’assunzione. La selezione deve consistere nello svolgimento di prove pratiche attitudinali ovvero in sperimentazioni lavorative, i cui contenuti sono da determinare con riferimento a quelli previsti nelle declaratorie e nei mansionari di qualifica, categoria e profilo professionale dei comparti di appartenenza od eventualmente anche dalle singole amministrazioni e comunque con riferimento ai contenuti ed alle modalità stabilite per le prove di idoneità relative al conseguimento degli attestati di professionalità della Regione di appartenenza. 
Alla selezione provvede un’apposita commissione composta da funzionari dell’Ente e da esperti scelti dall’Ente, nel caso in cui lo stesso ne ravveda la necessità.


Il mancato superamento della prova (minimo 21 punti) esclude il candidato dalla graduatoria relativa alla proposta di convenzione, senza alcuna ricaduta sulla graduatoria provinciale degli iscritti alla lista del collocamento mirato L. 68/99.

	E. disposizioni particolari riferite alla provincia quale datore di lavoro obbligato


La Provincia si trova nella condizione di essere al tempo stesso “Ente istituzionalmente titolare dell’applicazione delle finalità della L. 68/99” e “Datore di lavoro obbligato” all’assunzione di soggetti disabili.

Poiché la convenzione è giuridicamente un istituto contrattuale che prevede un accordo tra due Enti diversi, risulta evidentemente impossibile ipotizzare, per la Provincia, la stipula di una convenzione ex art. 7.4 del DPR 333/2000.

Pertanto, qualora la Provincia intenda assumere mediante chiamata nominativa ex art. 7.4 del citato DPR 333/2000, il Servizio organizzazione e gestione delle risorse umane provvederà alla selezione conseguente dei candidati nel rispetto delle linee-guida di cui al precedente paragrafo D, con il medesimo grado di discrezionalità previsto per gli altri enti pubblici e previa richiesta all’ufficio provinciale per il collocamento mirato della sola segnalazione dei candidati alla selezione, utilizzando l’apposita modulistica (mod.7530 e relativi allegati adeguatamente adattato al caso specifico).

Al fine di consentire la segnalazione di candidati con caratteristiche coerenti con le mansioni da ricoprire, tale richiesta dovrà contenere gli elementi conoscitivi essenziali relativi al programma occupazionale e alle modalità di esecuzione e, precisamente:


Contenuti del programma e modalità di esecuzione:

· la situazione dell’Ente rispetto agli obblighi occupazionali;

· il numero dei posti da ricoprire;

· la categoria corrispondente alla posizione giuridica;

· le mansioni da attribuire;

· le eventuali qualifiche specifiche necessarie per ricoprire il ruolo disponibile (p. es. qualifica di operatorie socio-sanitario);

· l’eventualità che l’assunzione sia preceduta da tirocini formativi o di orientamento. In questo caso il servizio organizzazione e gestione delle risorse umane attiverà le procedure di cui al D.M. 142/98;

· i tempi di completamento del programma occupazionale


L’indicazione esplicita dei criteri di trasparenza delle procedure di selezione, in base  ai   quali sarà effettuata la selezione stessa dei candidati, nel rispetto delle linee-guida esplicitate nel precedente paragrafo D

L’iter finalizzato all’assunzione procede poi nel rispetto della procedura codificata nel precedente paragrafo C, punti 2 e 3.

_________________________________________________

percentuale min/max articolazione del punteggio





categorie di riferimento





1. caratteristiche oggettive del candidato disabile, quali, p. es.:





2. caratteristiche specifiche e soggettive del candidato disabile, quali, p. es.:





3. Aspetti di contesto che possono incidere in maniera significativa sull’esito del percorso di inserimento, quali, p. es.:
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